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• ""'Il flia-iiì i?f imuiàMMaiHii 

Padri Zippata 
Nella diecussioné ora aweanta alla 

Camera sulla chiesta antoriziiazioiie a 
procedere oontto alenai deputati per 
reato di duello, la Camera si divise in 
(lue oampì pressoché e^^uali per nnmero; 
da una parto quelli ohe, come Turraca 
0 Tripapi, aosteoiiero la aospenaivo, pre-
cooupAudosi nnifiamente del danlio deri­
vante dairiinpedire ad alcuni deputati 
di esercitate il loro tnandalo, e quelli 
che, come Oiovagnoli e Muratori, aosteii-
nero i:) tesi generale la Decessili del 
duello, percui dovevasi negare i'autoriz-
«azione a procèdere; déll'alira quelli che, 
come Pais, uou inleudovano oreace a 
favore dei deputati un privilegio che 
ofieuda V eguaglianin dei cittadini in 
faccia alla legge. 

Per una lieve maggioranza, i primi 
hanno avuto la ragione del volo, e questa 
volta non sarà proceduto contro i depu­
tati duellanti. 

Oosil viene a perpetuarsi anche alla 
Camera la apeoio funesta dei Padri Z >p-
pata, ohe pri^icana. bene e razzolano 
Diale, ossia ohe trursno ootnodu di iosa-
gnare ed anzi ingiungere egli altri i 
precetti-della'buona morale e del viver 
civile, trasgredendoli poi per conto pro­
prio impunemente, quante volte pu6 far 
loro piacere od esser loro utile. 

Il motivo accampata dall'oli. Torraca, 
à peggio ohe un sofisma se limilato a con­
templare i soli reati di duello. Si iibbia 
piuttosto il coraggio di statuir» che un 
deputato — fin oh' è deputato — non 
potrei esaere processato per nessun reato, 
0, in' altri termini, Montecitorio diventi 
come un luogo medievale d'asilo, come 
una città leonina non accessibile alle 
sanzioni delle leggi dello Stato; ma nin 
si restringa ai.soli casi di una possibile 
condanna per duello, il timore di vedere 
costretto un deputato all'impotenza nel­
l'adempimento del doveri del suo man­
dato, mentre • - salvo il rispetto dovuto 
s persone onorevoli — di aìlri diversi' 
reati contemplati dalla lèggi penali, può 
rendersi Colpevole. 

Né pu6 accontentare la tesi soste. 
unta dagli onorevoli Muratori e Griova-
gnoli, non. foss'ultro perchè, se il duello 
è reputato ancora dalU coscienza pub­
blica — com'essi dissero alla Camera ^— 
più una dolorosa'necessit&, che un reato, 
non sembra giusto che tale abbia a ri­
tenersi Bolo per la olaese privilegiata-
degli eletti.della rappresentanza nazio­
nale, ed abbia'ad essere oonsideraio in­
vece un reato, e eoo gravi sanzioni pe­
nali, pel volgo degli elettori. 

Insomma, ei ooncludondo, non si po­
trà dire che la discussione é la vota­
zione leste avvenuta alla Camera su 
questo'argomento, bilia vittoria dei Pa­
dri Zippata, sia tale da giovare all'e-
ducazicne.'nazionale, e a ribadire nella 
ooacieiiza dei cittadini quel sentimento 
del rispetto alla legge, ch'iS la tutela 
più efficace dogli ordinamenti liberi e 
civili. 

Nella notte di martedì 6 morto a Pa--
lermo nell'età di 80 anni, il senatore 
iPrancescQi Perez. 

Il PeceZ' era sommo letterato. (TI& da 
giovanetto aveva fama di valente pro­
satore. Era'caldo patriotta. 

Con regio decreto 27 maggio 1807 
venne nominato.consigliere della Cene 
dai Conti, .del quale ufficio viveva oggi 
in ritiro. 

Nel 1871 veone creato senatore. Fu 
sindaco per vario tempo di Palermo. 

Nel dìcumbre 1877, nel rimpasto mi-
nisteriale che tenne dietro alia caduta di 
Nicotera, tu nominato ministro dei la­
vori pubblici (secondo gabinetto De-
preti?), in seguilo a proposta dell'on. Cri-
spi suo amiciesimo. Restò ministro sino 
al marzo 1878. Sedette un'altra volta 
nei Consigli della Corona, quando nel 

1879 sali alla proeidenz-i dal governo 
il ooinpianto Cairoli. In qurjsta circo­
stanza assunse il portafoglio dell'istru­
zione pubblicn. 

Il Perez & autore di molti scritti di 
predio, fri cui un libro intitolato Bea-
Irioe rivelata, nel qtinlo con profondo 
amore di critica ragiona sa Dante Al-
lighieri. 

P E R L E F I N A N Z E 

p r A v I n c l M l i o c o i u i i n t i l l 

Scrivono da lioma : 
La Commissione che ha in esame il 

progetto di legge ; « Provvedmenti in­
tesi a migliore lo condizioni finanziarie 
dell» Provincia e dei Gorasni » mentre 
loda il Governo di voler provvedere al 
riordinamento della finanze locali, ha 
giudicato che il progetto presentata 
non risulve iiitenlmente il griive pro­
blema, e sarà perciò necesiario un 
maggior studio, 

Il primo punta che la Commissione 
intende esaminare' è quello di vedere 
se per arrivare ad un razionale assetta 
delie finanze locali bastino le diapoài-
zioni generali quali sono proposte in 
questo disegno di legge. Par sciogliere 
questo primo problema fari uno studio 
epeoiale dalla dìverailà, di tradizioni, di 
abitudini, di bisogni dei diversi enti 
locali, per scendere ad un esame accu­
rato dell'indole degli enti stessi e del­
l'ordinamento dei tributi, ai quali le 
Priiviiioie ed I Comuni attingono oggi 
le loro risorse, che, il più delle volte, 
sino insuffiaenti. L i scopo è di iuipe-
dire sia l'eccedenza delle sovrimposte, 
sia remissiooe dì prestito, e di ve­
dere quali spese si dovranno sopprimere, 
quali passare allo Stato, quali fioal-
mente diminuire. 

Fa t t i questo studio, la Commlasione 
passerà ad esaminare quali debbino 
oaaore i rapporti t ra la Provincia ed 
i Comuni e lo Stato; determinare la 
sfora d'azione degli uni e dell'altro, 
onde stabilire a quali fonti possano 
attingere la risorsa ohe oooorrono al­
l'erario nazionale e quelle che debbono 
sopperire ai bisogni della aziende lo­
cali. 

Per facilitare questi studii prelimi­
nari si sottoporrà al Governo una se­
rie di quesiti, ed in base alla risposta 
Bi faranno al progetto di legge i neces­
sari emendamenti. 

CttlSPJ PER IL DISARMO 
non contro la Francia 

. L'on. Criopi ha indirizzata la se­
guente lettera all'on. Chiala; 

Idarteal, 16 febbraio 

Egregio Collega. 

Ho letto di volo il vostro libro. 
Nelle pagine nella qu'iii vi occupate 

di me; vi sono errori che non posso 
lasciare senza rettifica. 

Il mio viaggio del 1877 non avvenne 
per mia iniziativa, ma a pi^posta dell'on. 
Oepretis e d'accordo col Ke. 

La letiera che mi accreditava presso 
i vari Gabinetti, era di Malegari, 

Non sassiate che io abbia trattato 
col jprinoipa dì Bismark di un'alleanza 
contro la Francia. Al Contrario, consen­
tendo al desiderio di Leone Gambetta, 
parlai del disarmo, che avrebbe potuto 
condurre alla paciQcaz'One dei due Stati, 

Anche il mio diaootao al lianchotto 
parlamentare di Berlino, 6 rifer.to ine­
sattamente. 

(Jorreggere altri errori non mi è 
possibile, sensa rompere il |3Ìlenzio so­
vra argomenti ani quali il tacere è pru­
denza 

Cordialmente vi salato. 
F. Crispi. * 

Questa lettera si riferisce ad un vo­
lume: Pafliina di'sfocia contemporanea, 
dell'on. Luigi Ghiaia, pubblicato in que­
sti giorni dalla Casa Roux. 
' Nell'avvertenza premessa al libro, 
l'autore espone lo scopo dol libro ateaso, 
cho è quello di rispondere all'articolo 
pubblicato dal signor Eugéne Rendu, 
nella Contempora<^i Re vieip, e firmato 
A Continental Slatesman, con maggiore 
esattezza, dice, di quella dimostrata dal-
l'on. Crispi nei suol due artiouli, pub 
blioati UBI giugno e nell'agosto dalla 
stessa rivista. 

Ora, non para da questa latterà che 
l'on. Ghiaia vi sia precisamente riuscito. 

Fortificazioni francesi sulle Alpi 

Scrivono da Torino : 
I francesi hunno compiuto un naovo 

firto sul Ciusilet per poter oon ngn-
volezza battere la fortifi'iazioni italiane 
costrutte alla Miilattlnra e a Plampn-
luna presso il Bosco Nero del Boccia-
melone. 

II governo fmiiosae aveva, fatto il 
patto coll'impresarlo assuntore dal forte 
di concedergli un premio dol 20 0(0 so 
si fosse servito esclusivamente di operai 
francesi. 

L» nuova fortificazicni' mhiacaiano 
seriamente Susi e 'persino la stazione 
di Biissoleno, ossando armate con oau-
noni potentissimi. 

Al pasao della Beccia si trovano al­
tre batterie contro le quali i nastri pic­
coli forti hann) poco valore. Eppure, 
mi si assicura che le fortificazioni ita­
liane costarono circa '/IO milioni I 

In questi giorni le fortificazioni fran­
cesi sono ispezionato da un colonnello 
del genio. Imitando l'oo. Pelloux, il mi­
nistro Frsyoinat desidera avere un rap­
porto oirconstanziato sugli apprnvigio-
namenti dei forti di frontiera. 

L'alta clero contro la stampa 
L'«roiv-.soovo di Milano e 1 vescovi 

dell'ArcidioosBi, in seguito all'adunanza 
tenuta nel passato settembre u! santua­
rio della Madonna di Rho, hanno ora 
diramato, tinti insieme, al clero e al 
pipolo delle loro Diocesi una lettera 
pastorale in iliiliano, od una in Ialino 
esclusivamente al clero, nella quale s'in­
giunge ai sacerdoti di non acquistare 
nò leggere i giornali che dissentono 

I dalla Chiesa cattolica, che mancano 
I d'ossequio alla religione e alla Chiesa, 
' che combattono o irrìdono i dogiy|, che 
I corrompono l'iuiegrità della virtù ori-

stiana, che gettano lo nprezzo o l'odio 
oonti'o l'autorità dei vescovi, e special-

, mente del pontefice. La lettura di sif-
,..fatti giornali ò lecita solo a coloro che 
1 si prefiggono di confutarli, ma non ai 
I potrà mai darne loitura in pnliblico. 

Il Comizio Agrario di Torino 
e il iam d'uscita sui bozzoli 

La Direzione del Comizio Agraria di 
Torino nella seduta del 13 febbraio 
corrente, avuta comunicazione delia cir­
colare 10 corrente del Comizio Agra­
ria di Cuueo contro l'istituzione di un 
dazio di espor.tiizione dei bozzoli, si 6 
associata pianamente alla deliberiizlona 
presa per le considerazioni seguenti : 

1. Che avvi manifesta oontraddiziona 
fra le domande dell'abolizione del dazi 
d'uscita delle sete e la domanda dell'im­
posizione di un daz 0 d'uscita pei boz­
zoli. 

• 2. Che il dazio d'uscita dei bozzoli 
dall'Italia verrebbe a costituire nu nuovo 
premio alla produzione francese, già fa-' 
varila da quella nazione eoa premi di 
produzione interna. 

3. Che, come giustamente osserva il 
Comizio Agrario di Cuneo, ove la no­
stra esportazione di bozzoli fosse gra­
vata di un dazio, i filatori francesi si-
rivolgerebbero ad altri mercati abbàni 
donando il nostro, 

i. Che il dazio d'uscitii sui bozzol 
verrebbe necessariamente a farne ab­
bassare il prezzo ani nostri mercati, e 
quindi a diminuirne d'assai la produ­
zione con grava dinno degli agricoltori 
0 degli stessi serioultori. 

Contro gli accidenti ferroviari 
Una utlllssiina Invanzione. 

Leggiamo ne! Corriere delle Puglie 
di Bari : 

Un nostro comprovinoiale. Agostino 
Coppola di Mola, preoccupato dai con­
tinui infortuni verificati sulle ferrovie, 
da varii anni lavorava intorno ad un 
meccanismo atto a frenare ìatantanea-
menle la locomotiva in corsa. I pazienti 
studi ed ospevimenii del bravo mecca­
nico Molose hanno alfine sortito Colicis­
simo risultato, e il 19 dicembre ultimo 
scorso il Governo dol Ile gli concedeva 
la privativa per tale utilissima inven­
zione. 

Merco un congegna semplice per 
quanto di effetto sicuro, la locomotiva 
a vapore, qualunque sia la velocità della 
loro corsa, vengono dal macchinista fer­
mate istanlanearnente. 

Noi abbiamo visto tale meccanismo, 
e lo inventore, spiegandocene le fun 
zlonl, ci ha convinti della sua effioaoia, 
davvero sorprendente, La maochin'a'don 
l'uso dal freno inventato dai signor Cop­
pola si ferma, al semplios movimento 
di un manubrio, senza abalzi uè scossa, 

Il bello è che per applicare tale in-
venzioae sulle ioflomotiv^ ordinario dòn 
è d'uopo «ptiortara modifiche di aorte 
alla msochiiio o a bitiarii: basta eia.<iti-' 
taire tre ruote, e, merco il felice rltro-^ 
vaio dal signor Coppola, ogni parlóolo 
di disgrazia è ecougiuratò : il mostro 
di fuoco diventa un agnello, 

Quaiido al osserva si resta istupiditi, 
come ci sia volato tanto tempo per fare 
la Bcoperta, e oume nessun altro ci ab­
bia pensato prima. Ma... In storia dsl'-̂  
l'uovo di Colombo non Invecchia mail 

Intanto uomini di provai» competenza 
sono rimasii animiiMtissiini, e l'Aooadi-
mia purigina degl'invenlori, in eegttuo 
all'esame doli'invenzione, ha nominato' 
il signor Coppola suo memliro d'onaré' 
e corrispondente dell'Accademia, e gli 
ha inviato il relativa diplonia con me­
daglia, 

In vista della grande utilità, ohe in­
dubbiamente offre il 2'renà Coppola, non 
eaitiamu a credere che il Governo e le 
fiinministrazioni ferroviaria vorranno 
prendere in seria considerazione la sco­
perta, e addotlarla subito. 

La grave malattia 
dell'imperatore Guglielmo 

Il Méinofial dip/omatiqUe dica ohe 
quindici giorni or sono venne chiamato 
u Berlina II celebre dottoro Maddelung, 
professore all'università di Bonn, per 
eaumiiiara l'Imperatara .Guglielmo. Il 
dottore Maddelung avrebbe concluso che 
la malattia di cui soffre ' Guglielmo, 
svolgendosi nell'interno del cranio, & 
difficile assai da stadlatai. Intaióto i' 
dolori sono in forte aumento e si te­
mono delle complicazlotil. 

Notiamo che di questa malattia non 
è U prima volta ohe se tie pnrla e tu 
sempre smentita.'Vista però l'insistenza 
non è improbabile che alcunché di votò 
ci aia. 

i BUDDISTI FRANCESI 

La Paia; assicura ohe più di 30,000 
francesi si sono arami convertiti al bud­
dismo. Per giuuta, si sono separati In 
due chiese: gli uni appartengono alla 
setta dei-Neo Aisvarikaa o credono al­
l'esiatenza d'un Dio senza provvidenza 
e senza dominio sul mondo; gli altri 
fanno parte del tieo Svabavikà's e sonb 
atei e nichilisti ; questi ultimi anzi ten­
dono ad abbaudomirs il buddismo ed 
adottare il Traviamo. 

La quale religione, se aol sapete, in­
segua che l'universo 6 governato da 
uno spirilo inviaibile, e che la morale 
consiate nel ricondurre gli nomini allo 
stato di natura. Il Travisino conta, pure, 
molti credenti anche in-Inghilterra ein 
Germania, ma specialmente negli Stati 
Uniti, 

Frattanto, in Inghilterra a special­
mente a Liverpool, io conversioni alla 
religione di Maometto, sono alla moda. 

UH SACERDOTE CHE Si UCCIDE 
e vuole i funerali civili 

Ieri l'altro a Montalcino, provincia 
di Siena, si saioidava con un colpo di 
fucilo al cuore, il sacerdote Luigi Co-
st'inti, canonico della cattedrale, bi-
bliotouario comunale, e presidente della 
Società filarmonica. Aveva 33 anni. 

Da una lettera al dirett.)re del gior­
nale Il Progresso, ai apprende che mO' 
vante dei suicidio furono le par-secuzioBi 
vescovili, che causarono al canonico 
Costanti gravi dissesti finanziari, 

Il suicida chiese che i funerali fos­
sero fatti in forma oivde ed al suono 
dell'iano di Garibaldi. 

PC.R L'AUTONOMIA DELL'IRLANDA 

La votazione avvenuta alla Camera 
dei Comuni sull'emendamento proposto 
da Sextoii, deputato iriandeae, all'indi­
rizzo di risposta al discorso del trono', 
è un altro sintomo che i gladatoniani 
sono vicini al potere. 

Il governo sfoggi alla sconfitta per 
la bagatalla di 21 voti di maggioranza, 
su 337 votanti. L'emendamento affer­

mava ohe laRiitji^Ìpriiitsa.sÌegKictanii<>ai 
è convinta delT'tnoapMltà del Parla-
mento imperiale di hre ia\l«. leggi per. 
l'Irlanda seoondo !i ^i:|el iatereiHi^ 

—rH '-'—•! —— 

firandi «co)|6rtii di [liatrsilo 
Tolegraftuna da tì^otttUt «hejlaraiito 

! lavori di oostruilone dellK ferl?avi6i 
d'Asaam venne looperto an pezzo di 
petrolio, il quale fornitce adesso 70U^ 
barili al giorno. Tutto Indloìi che col^ ; 
gì debba trovitre nn immenso' biieino 
petroliferoi. 

Cose di sCagiimé.: Iliibalìo,. 
Quando leggemma la' deSnittdne di 

non sappiamo'*'(tjiài'iqtlli'ls' fi^ib'ló^^, ohe 
• l'amore è Iq.^Q^'bJbia'ilì. |lue"taitt8sie 
e il contatto di, ^ué, epidermidi ii, non 
sappiamo, perchè,' ma pensammo eabito 
ài ballo.' ' |,_ ,,^ , , 

Difatti, noi orediamo'che se si facesse 
una statistica poloolo^ìca, ìntima, siti-; 
l'erigine dei matrimoni, ne riaiiltoi^àbba 
ohe fra "i t'aiiti terrsai su óui. bresso 
rigoglioso il seniè delle liòidbitjazipni 
matrimoniali, certa quello del guailro 
salti è uno (lei più fecondi. 

Gli fe allora ó&'e, a mezzo della,-ca­
rezza ideale della musica, viene allo 
spirito un bisogno aoa've di espandersi ; 
gli è allora ohe, a mezzo dell'allaccia­
mento dei corpi, viene ai sensi il sospiro 
della voluttà; e tra quello e questi, di 
cui è plasmato l'essetre,'.l'essere stesso 
intravede cinta del calori più fascinanti. 
la felicità augnata, l'accoppiamento del' 
seesi. , ' . , , 

Cosi, tra due ondate di.waltzar, ',mpBl.re;, 
l'uomo strìngi» la,dònna, materia eiì.,^-' 
nima, fra le suo "b^ài'ciiitp ed'essa vi"* 
ai abbandona in dolos. languore'!fra il ' 
p'ulsar delle forme per l'impeto aocdle" : 
rato del cuore, cogli occhi ' socohluai «> 
Io pupille perdute,' cupidamente affan­
nata sotto il volo delle ciglia'; od' egli 
la sorregge all'ornerò e la cinge, e la 
trasporta, gustando il trioiii'o del n mo­
mentaneo possesso; l'amore; da de^no 
campare, approfitta io moAo niistaino 
di quello condizioni speciali, favorevo­
lissime allàsua cabsa, egatta ìlstfo laccio 
invisibile, ma più potente e dprovaledi 
qualunque catena, perchè esso leghi quel 
due indlssolnhilmeots,... 

X 
Ancora il ballo. 
.Aklcano definizioni'. 
La polita è per riscaldare il corpo; 

la mazurka |è un pretesto di dialogo 
per gli innamorati; il wallzer è per: 
la volnttà della passione; il galopp par... 
buscarsi un raffreddore'all'uscita. 

Pan per fouacoia. 
La Pali itali Qazette rsooonta II se­

guente aneddoto: 
«Un giorno il medico di casa Meis-

soniar ricevette una ohiaaiala urgente 
dalla moglie del celebre pittore. ,_, 

Quando arrivò, la signura lo pregò 
di curare un cagnolino che era amma­
lato. 

Il medico, quantunque offeso, stetta 
zitto e guari il cene. 

La signora Meissonier perù ioaisteva . 
pei volerlo pagare. 

— Ebbene — rispose l'altro -r- i oar- • 
dini della porti delmio giardIHo'sbàò'' 
arrugginiti, mandatemi vostro marito 
ad inverniciarli, e faremo il saldo I » 

X , 
Un suioidu... ragionevole, 
A Linne, nella via dalla Repubblica 

u. 64, abitava nn tal Clemente Groii-
baoh, contabile, d'anni 40, 

L'altra mattina alle 6, essendo aa> 
oora a letto, il Grombach prese nh ip^io' 
di piccole forbici, e sul netto,.» sinistre;' '• 
•si teca nn taglio di S o 7'centiioelH, •• 

Soi, afferrata un leinbo ' della feriti*',' ' 
lede uno strappò! violento oHe 'mise a 

nudo le coste. Fatto queata,'comiaciò a 
tempestarsi dì colpi, sempre iolU'punta 
delle forbici, cercando di penetrar a 
toccare il cuore e morire. '. ' " 

Ma i colpi caddero tutti sulle coste 
a non uno entrò negli spazi idtercaatali, 

Allóra il Grombach ei fermò nel .<iaai 
esercÌEÌo, chiamò la padrona di ceet e 
le disse: 

— Vedete; ho tentata di uccidermi, . 
ma non sono riuscito. Poiché è cosi, 
fattemi il piacere di chiamare un medico 
che vanga a medicarmi. 

Il medico vertne, lo medicò, lo ricuci, 
e fra pochi giorni il ragionevoli) sui­
cida sarà guarito. 



IL FRIULI 

I Tersi. 
Va sooolto stecoheltiano : 
QnaSdo l'aprii rioondurrii sni prati 

gli ngndlllnl e le agnollo a far l'amord 
e si ricorohcranno innamorati 
farfalle a augnili Ira le pianta In flore; 

Snandù ritórneràh con gli odorati 
ti i se^n! e le sporanai, in coro 

fona ti riederjia, diisintioati, 
i miei poTati verti di dolore; 

e tra' le fona guarderai lontano, 
dorè la «alle di clpreui ò ner«) 
potando in tn la man la faocia mesta; 

0 piangerai dì me... nu tardi e in vano: 
dleendo il nome tuo l'ultlcna «ora 
arrt ptegita ani guanelai la tetta I 

• ^ 

La data storica. 
18 febbraio (1849). Il Parlametlto 

anbalplno, aonuente il miniatero preaiO" 
duto da.Qloberli, vota alla q^nasi.un;!; 
nimità no siiasidio di tira 6U0 mila 
mensili alla cittì di Vesesia, assediata 
dagli aoairìkdi, fino al termino della 
«aerra. 

X 
Un pensiero al .giorno, 
La virtil.ii)al si eaoompagna eoa co­

loro ohe mangiano troppa o che man­
giano troppa paco, 

X 
La sfinge. Soiaràda: ; 

' Dammi l'addio,' nocchiero, 
Qui luU'iHMre lido; 
CoìVallfe', a fluito infido 

,' Apprettati a domar. 
' Quando dal mio primiero 
'Sorger vedrai l'aurora. 
Bali, 0 uocchler, la prora 
E t'abbandona al mar. 

Splegasionedal monoverbo precedente : 
*. INCHINO 

X 
Per finire, ' 
Codioellt insulta un signore, che gli 

getta la propria carta, dicendogli: 
— Doniani rimarrò in casa tutta la 

mattinata.' 
B Gudioalli con dignit&: 
— Aneli'io, sigeare I 

Penna e Forbici 

DALLA F M N G I A 

{/tvldnie« i7 febbraio. 
Banos Cooperativa — Comizio Agrario — 

Carnevale — Pel oentenario di'Ros­
sini' — Salute, (tubblioa. 
TJD oorrispondente straordinario ai 

scrive: 
Domenioa scoraa si fecero le elezioni I 

per alonne oariobe della nostra Banca 
Cooperativa. Il concorso fu straordinario 
0 la lotta acoanita. Bimusero rieletti 
per pochi voti gli oaceuti signori Hug-

fero Marcante, avv. Autonio Follis'e 
'el ciana Strazzolmi, e venne eletta il 

signor Lorenzo fìabrioi al posto del de­
funto suo fratello s'gnor Luigi Gabrioi. 

Anche io questa ocflasioas fecero ca­
polino le eterne latte municipali ohe di­
laniano la nostra città, manifestandosi 
le Bolite intraneigenze da una parte e 
dall' altra. Stampate pure senza tema 
d'ingannare i vostri lettori, che Topi-

. nione ed il voto dei lolvidalesi sensati 
ed amanti dal propria paese, si riasE âme 
in qàes,te poche parole: Sarebbe ora di 
finirla I 

» 
La Direzione del Comizio Agrario, 

riconosoiuta la neoesaità di attivare 
alcune innovazioni indiapapsabiii nel­
l'azienda, valendosi delie facoltà ohe 
le accorda il Regolamento, ebbe ad ag­
gregarsi un segretario speciale, perjihb 

ala di aiuta nello straordinario lavoro i 
al segretario nominato dall'Assemblea, , 
jlott. Alessandro Sabbadtni. j 

Questa nomina onoaaiouò uno spisce-
vele equivoco, ch'ebbe per oonsegaenza i 
lo dlmìesioni da segretario e da socio, 
del dott. Babbadini. i 

Ma la Direzione del Comizio, con voto 
nunnime, eéprimendó. il proprio rinore- j 
aoimento per 1' cqu vooo occorso, e fa­
cendo pieno omaggio alle molte bene­
merenze del dott. Sabbadini verso il 
Comizio, deliberava di far pratiche per 
il ritira delle diinissiioui medesime ; od 
anzi gì'indirizzava una bella lettera in 
questi sensi. 

Nessun dubbio ohe l'egregio ed ottima 
dqtt, Sabbadiui vorrà riprendere 11 suo 
ufficio, che ha sempre disimpegnato son 
piena competenza e con grande amore 
0 disinteresse. 

# 
Il Carnevale langue. Anche alle feste 

domenicali nella sala dell'albergo ai 
« Frinii > si nota una m.nor frequenza 
ad una certa svogliatezza, lìinfluenza 
ed il disagio economico, ch'i generale, 
producono un abbassamento nella nota 
del buon umore cittadino e rurale, e 
t'olgono resieteuza al garretti dei bal­
lerini. 

Avremo probabilmente un solo veglione 
nel Teatro Ristori, e per sabnto ci sarà 
un festino, org.inizzato dai professori 
del Collegio, nella sala della Birraria 
ex HofCmann. 

Per lodevole iniziiitiva dei medesimi 
professori dei Collegio — fra i quali vi 
sono alcuni distinti ed appassionati mu-
sioieti — verrà solennizzata anche nella 
nostra città, con uu ooncerto musicala, 
il oentenario di Rossini. 

GIvidale, che ha tradizioni cosi glo­
riose in fatto d'arte musicale, non po­
teva esimersi dali'onorare in questa ri­
correnza la memoria del sommo autore 
del Barbiere e de! Guglielmo Teli. 
Dico Cividale, ma veramente l'iniziativa 
6 venuta da musicisti non cividalesi. 
Onore ad essi, in ogiii modo. 

* 
Ho dovuto ricordare più aopra I' in­

fluenza, e con questa ch'udo,annunzian-
dovi ohe in città è qiiae soomparsa, ma 
continua a serpeggiare, mietendo anche 
vittipie, nel circondario. 

Cio iuoni ty n febbraio. 
La conferenze Sbarbaro 

Ieri col diretto delie oinqae e mezza 
pom. giunse tra noi l'onorevole ex de­
putato prof. Pietro Sbarbaro, accompa­
gnato dalla sua signora. Ricevuto alla 
stazione dai alcune egregie persone del 
paese, prese stanza alia < Stella d'oro », 
ove appena giunto fu complimentato 
dal nostro S|iidaco e da altrj signori. 

Nella Isera stessa volle visitare il 
Duomo, mentre oggi uattiua fu in Mu­
nicipio e quindi nell'Archivio e Bibiiu. 
teca. 

Ieri sera alle otto il nostra Teatro 
Scoiale era pieno di spettatori, tra i 
quali, oltre, tutte le notabilità del 
paese, si riscontravano diversi venuti 
dalla Cernia e dal Canale del ferro. 
Appena battute le otto, il prof. Sbar­
baro comparve sul paioosceuico accom­
pagnato dal sig. Pietro Oalzutti, che 
con parole molto acconcie presentò l'o­
ratore all'uditorio. 

Mi è qui impossibile riaesumere gli 
argomenti che il pr̂ if. Sbarbara colla 
sua -fluente parola espose a sostegno 
della assunta tesi : Emigrazione e Ci 
viltà. Basti dire che anche coloro i 
quali non ritenavano che questo espan­

dersi dell'attivila Individuala delle no­
stre popolazioni fdori della patria, sia 
di una vera utilità geuerale, oggi hanno 
mutato parere. 

Per quasi due oro il professor Sbar­
baro parlò fra il pii!t religioso silenzio, 

I. interrotto soltanto d̂ î H applausi che 
noi punti culminanti seppe strap-

' paro a tbtto l'nditorio, e che furono in 
' finiti quando ebbe poato termine al suo 
I dire. 
I Dopo la ooaferenzti all'Albergo aud-

detto al tinnirono in famigliare eoiiver-
', suzione oltre una ventina dei magglo-
' renti dal paese, che ebbero cosi mag­

gior campo di conoscere la profonda 
erudizione dell'illustre professore. 

Anche oggi egli fu visitato d-iile per­
sone pili ragguardevoli, ed alle 4 pom. 
partiva alia volta di Trieste, lasciando 
tra noi il desiderio di rivederlo al più 
presto, R. 

Dn bratto regalo dell'Ainerica 

il vaiuolo nero a Lauzacco 
Ci iiorivuoo daLauzaeco in data di ieri ; 
Tempo fa fece ritorno dall'America 

certo Cnlautti Antonio di Antonio, e 
pochi giorni dopo s'ammalò di vaiuolo 
nero. Fu subito iimlato assieme alla 
madre che l'assisteva. 

Mercè le care assidue del nostro me­
dico, il Colautti usci di pericolo, e la 
madre tornò a casa sua, perchè il Co­
lautti abita separato dai suoi genitori. 

Si sperava ohe la fosse finita cosi. 
Invece pochi giorni dopo veniva colpito 
dai medesimo male il padre del Oolautti; 
ma a questi non giovarono i soccorsi 
dell'arte medica, e dovette soccombere. 

Attualmente troyansi colpiti — ma 
ai spora senza pericolo ~ Fabio ed Au­
gusto Colautti, nipoti deirAnlonio, 

Da parte dell'antorità munio:p.ile e 
sanitaria del Comune, si sono fatte tutto 
le pratiche d'isoinmcntn, per impedire 
una maggior propagazione do! terribile 
morbo. 

H o l l e t t l n o Kl<>illa<Hrl».Ve.;ne 
accordato l'aumento del decimo ai Vice. 
oancellJers' Bresfian, del .Tribunale di 
Pordenone.-

(luta ItntteiKir 8ac(>l|fg|cint>*> 
I soliti igiiiiti ladri, rotta una 11 nostra 
del nogozio. di Antonio Pèriasutti a Cre­
mona, rubarono alcune pezze di tela, 
fazzolotti, Oiimicie, eoo,, per il oompies-
sivo valore di lire 880. 

M o r t o HCcIt lcnlMle . Domenica 
scoraa, certo Gaìjup Giovanili di Mat­
tia, d' anni 41, di Topoiò (Grimaopo ), 
nel salire le scale, e.isendo ubbriaco, 
cadde e restò sai momento cadavere. 

884 APPIENDICE 

V e n d t i t t M i A sospetta opera di G. 
C. di Spilimbergo, furono tagliate e 
lasciate ul snob 50 piante di vite, cau­
sando nu danno di lire 13D circa e 
Giovanni Zatti. 

O I s g r n K i u . i l oontedino Prima 
Sandri di Arta, mentre trovavasi a 
tagliare legna sui monte Aret, cadeva 
in un burrone sottostante, profondo circa 
60 metri, rimanendo all' istante cadavere. 

Sostui i iEC v è u c a c l t v n e l 
l a ( ( « a Venne denunciata T. C. per­
chè certa Orsola de Marchi di Ampezzo 
riscontrò ohe un mezzo litro di latto 
conteneva sostanze venefiche postevi a 
sospetta'opera della suddetta. 

CRONACA CITTADINA 
IJIS n e v e . Questa mattina ha nevi 

oato. Sia lodato Idd'o ottiinn massimo 
Un po' di freddi) di quei buono, nn po' 
di umido, un po' di poltiglia per le 
strado, fanno tanto bene pur la salute... 
e per ie scarpe 1 

• n o 8 t r ) . O n o r e v o l i . Sull'oriliue 
dei giorno Beltrami ieri votato alia Ca­
mera, votarono in favore : Cavallotto, 
Ohiaradia, do Puppi, Marchiori e Mar­
zio. 

Si astenne Billia. 

S o c l u t à | i n r r u c c h t « r l e b a r ­
b ier ia I sooi sono invitati ad inter­
venire all'adunanza generale che avrà 
luogo qnustii sera giovedì 18 corr. alla 
ore 8 pam. noi locale ex Filippini via 
della Posta, pur trattare i ae)juenti og­
getti : 

1. Approvazione del resoconto 1891; 
8 C imunioazloni della Presidenza ; 
3. Nuraiua delle cariche sociali pel 

1892. 

' S o c l o t n V u t o r a n l e n c d i i c i . 
La Presidenza delia Secielà a nome dei 
Consiglio ed interpre'e del ai-ntimeuto 
di tutti i soci sente il deverò di espri­
mere un pubbiiro ringraziamento all'on. 
Gomitato degli ageniidi commercio, or­
ganizzatore delia festa du ballo del 6 
corr. per la cospiqua somma di L, 5ia,85 
(metà ricavato netto) generosamente 
elargita a questa S:icìetà alio scopo di 
sussidiare i molti Soci disaginti. 

Ri^aciiMn «r i t I r i t p p o f r v d t i a t. 
Ieri verso il mezzogiornu certo Qaotaon' 
Cincotti, calderaio, tentava di annegarsi 
liei canale del Ladra presso la fabbrica 
parchetti. 

"In quei momento piasava per quella 
strada nn parrucchiere, che a^ese nel 
canale e lo trasse- dall'acqua. 

Ci si aasìour<i che altre volte il Cin­
cotti abbia l'atto il medeaimn tentativo 
di uiiuegarsi.,.. ma sempre in condizioni 
da poter essere toalo soccorso e salvato-

A.ppartiene dunque al genere dei sui 
cidi prudenti.,., e desiderosi di vivero 

chino, di StrauBs, che il Suasulig ebbe 
la felice Idea di esumare. Si ballò fino 
alle 8 di queaia mattimi. 

Il veglione al Nazionale del pennltimo 
meroolodi non fu molto frequentato, 
percui le danze ebbero fina aliti. 3 ant. 
La distinta orchestra dirètta dal br.ivo 
maestro 'Verza, esegui colla solita va 
lentia i bei ballabili del suo repertorio, 
e fu applaudita. 

Sala al Pomo d'oro. Anche i frequen­
tatori di questo ballo popolare, ieri a 
sera si divertirono fino a tarda ora. 

Il ballo dal Filod'ràmatiao. Oi Scrivano : 
Per qhesto ballo ohe avrà luogo la sera 
di sabato 80 corr. al Teatro Minerva 
si preparano molte sorprese, li distinto 
mansiro Sus-nlig sta scrivendo per l'oc-
caeione una polk-i dedicata ai Filodram­
matici ohe, siamo certi, non mancherà 
di ottenere quell'effetto e quel gradi­
mento ohe le suo oo.uiposizioni attenuar.» 
sempre. Per non essere taociati di in-
siisorezloóe, oi asteniamo dal pnbblioara 
altri particolari rìguardiinti la fasta, che 
promette riuscire splendida sntlo ogni 
rapporto. Bravi i Filodrammàtici che 
seppero superare tanti ostacoli, vlnoer» 
tante ostilità, pur di riuscire allo scopo 
e poter dare un» festa che ricordi ai 
presènti gli antichi fasti di questa sim­
patica e proficua istituzione. 

>*«•* « h i v a i l i m u s G l i e r n . - I a 
via Prefettura n. 9, si affittano abiti 
da maschera in costume, e damino a 
prezzi modicissimi. 

Osservazioni meteorologiclie 
stazione di Udine — B. Istituto Tecnico 

17 > 2 - i ì loro 9 a. ore 3 p. ore 9 p. gior, 18 
Bar. rid. a IO i 
Alto ri). 116.10 
tir. del man 783,7 7S'J,8 720.4 73(,iJ, 

timido rolat 80 Sa 85 Ut 
iJtsto di oijlo piov. piov. con. novo. 
.̂ oqua oad, m. • — 249 4,4 a.6 
1 (direzione 3.5 _ _̂. N 
;(vol. Kiloia, 0 0 U 4 
Terra, eootigr. 2.4 3.] S.6 VI 

• UnAMOHE 
s o n o IL REGNO DI ENRICO ìli 

—(|dal francese)— 

— Ebbene, sia pura innanzi I aclamò 
ii re. Cospetto I non sono io 11 primo 
gentiluomo del mio reame'? Si sono di­
rette più belle battaglie, vi domando, 
di quelle delia mia giovinezza? e il se-
solo alia fine del quale siamo nrosaimi 
ha egli molti nomi piA sonori ili quelli 
Farnao e di Monuontour? Avanti dun­
que, 0 signori, e marcerò io il primo, 
ohe nella mischia è tale la mia usanza, 
se non isbagiiol 

-^ Si, 0 sirol gridarono gli astanti 
elettrizzati dalla bellicosa dimostrazione 
del re, avanti 1 

Ghioot si rizzò. 
— Sitto, voi altri laggiù! egli disse, 

e lasciato continnare il mio oratore. 
Seguita, Quèlus, seguita • paro, hai già 
detto di buone e bella cose, e ancora 
te ne restano delle altre: prosegui, a-
mica mio. 

—̂  Si, Ghioot) e anche tu hai ragione. 

come spesso ti accade. Ed ora conti­
nuo, e per dire a sua maestà oh'è ar­
rivato al momento, per la regale dìguilà, 
di accettare uno di qua' saorifizj di cui 
parlavamo testé. Contro tutti que' ba­
luardi che rinchiudono insensibilmente 
vostra maestà, cammineranno ora quat­
tro nomini, certi di essere da voi in­
coraggiati, 0 sire, e glorificati dai po­
steri. 

— Che dici, Quèiua'? domandò il re 
con occhi che brillavano di gioia tem­
perata bensì da anaietà, e chi sono que­
sti quattro'i* 

— Io e questi aignori, disse il gio­
vane eoi sentimento d'orgoglio ohe in­
grandisce qualunque uomo ii qnale ar­
rischia la sua vita per una meseiraa o 
per una passione, ci sacrifichiamo. 

— A che'? 
— Alla vostra salvezza. 
— Contro chi? 
— Contro i vostri nemici. 
— Odj da giovinottil gridò Enrico. 
— Ohi ecco l'espressione dui pre­

giudizio volgare, e la tenerezza di vo­
stra maestà' per noi è tanto generosa 
ohe consente a masdieraiai sotto quel 
manto triviale. Ma noi la ravvisiamo. 
Dehl parlate da re o non da borghese 
della via San Dionigi; non fingete di 
credere che Maugiron obborrisca Aii-
tragiiot, ohe a Sebo nberg dia molestia 
Livarot, che d'Epornon abbia astio a 
Buasy, e ohe Quòlus serbi rancore a 

C u p r e t o r e d c r i i b a t » . Ad o-
pera d'ignoti ladri, da una stanza 
aperta dell'albergo al Leon d'oro in S. 
Vito del Togiiamenlo, ii Pretore Emilio 
Dudreville venne derubato di un om-
lirello ed oggetti di veatirrio' per L. 3 i . 

B n t t e i i d i o , Verso le ore 1 pom. 
dei 16 corr- si sviluppò un incendio in 
un casolare annesso alla casa d'abita­
zione di Oliviero Ant. di Versiola (Se­
sta al Reghena). Danno non assicurate. 
L. 300. ti a fabbricato, attrezzi e fo­
raggi, 

La causa ritiensi accidentale. 

liibér.10. No no! sono tutti giovani, e 
beili e buoni; amici e nemici poa'eb-
bero amarsi da fratelli. JSTon ò una ri­
valità da nomo a nomo che ci pone in 
madu la spada, è la contesa della Fran­
cia contro r Angiò, la contesa dei di­
ritto popolare contro ai diritto divino; 
noi ci presentir no quali campi<'ni della 
regale dignità in questo arringo in cui 
ascendono i campioni della Lega, e ve. 
niamo a dirvi: Signore, beuoditroi, e 
sorridete a quelli che per voi vanno a 
morte; forse la vostra benedizione farà 
che vincano; il vostro soiriso gli aiu-
teri nel morire. 

Eurico, sniTcìoato dallo lacrime, apil 
le braccia a Quélus ed agli altri, e se 
ii acctistò tutti ai seno; nò era già uno 
spettacolo privo d'interesso quella scena 
in cai il virile oorpggio si univa alle 
emozioni di profonda tenerezza santifi­
cata in ta'e ora da caldissima devoziono. 

Chicot, serio ed acciglisto, e colla 
mano sulla fronte, guardava dal fondo 
dell'alcova, e quul viso, psr solito freddo 
pur indifferenza 0 contratto dal sogghi­
gna del saroasmo, non era il meno no­
bile ed eloquente degli a't'i, 

— Ah, miei prodi! d'sse finalmente 
il re, questo 6 devotissimo zelo.., que­
sta è nobili! imprra..., ed oggi vo su­
perbo, non di regnare sulla Francia, ma 
d'essere vostro amico. Però, sioroine 
noti mi sono ì miei interensi meglio che 
a nbirnque, non ac ';tterò nn sacrifizio 

Odine che balla 
Il Veglione al Minerva della scorsa 

notte rinsòi briilautissinio e oon grande 
concorso di gentili ballerine.oon a senza 
masohra. Applauditissima la brava or­
chestra oividalese diretta- dall'egregio 
maestro Sussulig, che anche in questa 
occasione ha dimo.atruto come la musica 
da ballo sia proprio una su'.» specialità. 
Di molti ball'ibili si volle il bis con 
insistenti battimani, fra i qoali dolio 
stupendo walzer di autore italiano: Nolte 
d'amore, » delia vecchia polka Arleo-

Temperatura (°" ŝ™» ''-•« „ 
Temperaturb minima all'aperto 0,6 
Telegramma meleorioo dall'Ufficio cen­

trale di ll'ima, ricevuto allij ore 6 pom, 
del 17 febbraio 1892:' 

Tempo 'probabile: 
Venti freschi e forti del 3. quadrante 

cielo nuvoloso con piogge specialmantei 
Italia superiore, temperatura mite e mare 
molto agitato. 

PARLAMENTTNAZIOMLÉ 
, OAìIERA, Dat 'DaPJIAK : 

Seduta ant.idei 17. 
Presidenza BIANOHBRI. ' 

La camera approva quasi senza di-
scusa.QUO ot.to leggi di secondaria im-
portanza per eccedenza di impugni del 
raiiiistoro della guerra che si votano, 
a scrutìnio decreto. 

Budini, rispondendo ad Antouèlli di-
chiara che venti giorni sono rioevétte 
un telegramma dal governatore dell'-È-
ritrca, in cui si accennava alle voci 
cui 81 riferisco l'interrogazione, ma che 
quelle voci non ebbero poi conférma, per 
nui lo ritiene infondate. 

Aotoneilì legge un' telegramma da 
Massaua dai quale risulta ohe Menelik 
ha ricusato di ricevere i rappresentanti 
di Mangaaoià e che tra i due era corto 

il di cui riaultat.),. fusa'anche glorioso, 
mi abbandonerebbe poi, ove veniste a 
fallire, fra le mani de' miei nemici. Per 
far la guerra ad, Augiò .la Francia è 
bastante, oredeiemi., Conosco mio fra­
tello, i Guise e la Luga; spesso nalla^ 
mia vita ho domato cavalli più focosi' 
e meno facili al freno, 

— Ma sire! esclamò Maugiron,'i sol-
ciati non ragionano cosi; non poaaom 
far e.itrerc le probabilità contr.irie nel­
l'esame d'una questione di questo ge­
nere, questione d'onore, questiono di 
coscienza, acuì l'uomo ai applica nella 
sua convenzione senza curarsi del come 
ei la giudicherà nella sua giustizia. 

— Scusate, Maugiron, rispose ii re 
di Francia, un soldato può andare alla 
oii.'Ca, ma ii capitano riflette. 

— Dunque vostra niaestà rifluita, e 
lasci far noi che siamo i soldati, disse 
Soborabtrg. E poi, io non so di proba­
bilità avverse, ho sempre fortuna. 

— Amico! amico ! interruppe meita-
mente il re, io non posso dir così... É 
vero che tu bui solo vent'annil 

— Sire! soggiunse Quéius, le cortesi 
parole di vostra maestà non fanno che 
uuiuentaro il nostra impegno. lu qual 
g'orno dovremo incrociare il ferro con 
i signori di Bussy, L varot, Antragnet 
0 Ribéracf 

— Giammai! no, mail.,, va !o proi­
bisco.,, no, n-'ii!... m'intendete? 

— Di grazia, sire, acnsat::;i, ripreso 

Quèiua; il convegno fu fiasatojeri prima 
di pranzo, le parole sono corde, e non 
CI è lecito di ritirarle. 

— Signore, risptise Enrico, ii re scio­
glie dalie parole e dai giuramenti di- -
cenilo: « -Voglio o noi, voglio », peroo- ' 
ohe il re é l'onnipotenza, Fate avvisare 
que' signori ch'io vi ho . minao iati di 
tutto \\ mio sdegno se venite alle maui, . 
ed acciò neppur voi stesai ne dubitate 
io giuro di eailiarvi se,.., 

— AspatiatQ, sire! dibae Quelus, chà 
se voi potete liUerarci dalie nostre pro­
messe, Dio solo può liberar voi dalia 
vostre. E cosi, non giurate, mentre se 
per una tal causa abbiamo meritato il 
vostro sdegno, e questo si manifesta • 
con gi"ia, poiché allora, non essoutìo' 
più sulle terre di voaira maestà; pò. 
iremo mantenere il nostro impegno ed 
incontrarci co' nostri avversarj in e 
stero paese. 

— He coloro vi ai avvicinano, anchn 
a distanza d'un tiro di schioppo, esolamò 
Enrico, ,li faccio oaooiare ti)tti quattro' 
alla Bastiglia. 

— Sire, soggiunse Quèlus, il giorno 
in cui vostra maestà agisse m tal 
guisa, andremmo tutti, soalzi e con 
la corda ai collo, a presentarci a mea-
ser Lorenzo Testi, governatore, perohà 
ci c.irceraese oon que' geniiiuomiui. 

— Farò loro tagliar la testa, oospettal 
sono re, spero I 

Continua.) 



IL FRIULI 
un dissidio, esamina le conseguenze di 
quei dissidio. 

Si riserva ad esporre le suo idee sol 
compleld cambiamento delia politica a-
fricaaa. -̂  

Radlui diciiiBra cKe non ha mutato 
indiirìziio. 

Si tipronde la discussione sdita mo­
zione Bonghi, 

Enriaa ?drri dichiara d'essere d'ao-
oordo eoi prwpioanti per la parte dia-
gnostioa duli'agiteaione. Non ammette 
Biavi dtioadeoza unireraaria e nega l'vt-
flcaoia della repressione, 

Crede con Baooulli ci sia.necessita 
di rafEorzare negli studenti il sentimento 
della responsabilità, 

Viliari non & d'accordo oon coloro 
ohe danno poca impurtanta all'agita­
zione universitaria. 

Dimostra la contraddizione esistente 
fra 1' aumento delle materie che vogliono 
tutte lo Ore dello studente e l'assoluta 
liberti ohe gli ai lascia. 

L'agitazione periodica la reputa una 
vergogna pel paese, 

Tolierando l'ugitazione universitaria, 
abbiamo tie licei in isciopero. 

Constata le tristi condizioni morali 
di taluni insegnanti, e anche con essi 
occorre che il governa abbia mano forte. 

L'oratore ha parole roventi contro 
disordini degli studenti e sp-ra ohe la 
Camera lo approverà. 

Q-elló dice che ci sono regolamenti 
suffice'nti, si applichino quelli. Kun vo­
terà nessuna mozione rafforzante il go­
verno. 

Oe Kenzls dice che per mantener; 
l'ordine nelle tlniverailà essa si devono 
chiudere.. 

Baccelli svolge un ordine del giorno 
implicante fiducia. 

il presidente annunzia alirl ordini 
del giornu di Gallo, Ferri, Beltrami 
e Indélll. ' • 

Bonghi risponde alle obbiezioni dei 
prea'&iniinti ; dimostrando ohe non ai 
chiedano ..leggi ecrezionaii, ma si vuole 
l'efiìcacé appiioazione di ijuelle esiatontì. 

Vlllari replica pregando Bonghi a 
coutenturài delie sue dichiarazioni e in­
vita. Beiirami e Baccelli ad accordarai 
sopra un ordine del giorno unico. 

Brio, firmatario noa .Bxccelli, non ri­
tira l'ordine del giorno, perchè quello 
Belttami; approva anche la condotta 
del ininistro. 

Xmbriani dice che la soia autorità pos­
sibile nelle Università 6 la murale, Pro-
ferisco una gioveutà sbrigliata a quoiia 
condotta..a certe greppie. 

llndini poco-aggiunge alle parole di 
Villiiti. Q-iacchè distinzioni poiit che vo-
giioDsi i'tire, non può più uooettare l'or­
dine: del giornu. Brr.-Bacoelii, 

Segue la votazione per appello no­
minale dell'ordine dei giorno Beltrami, 
che implica compieta Qducia nel mini­
stero. 

Risultato delia votazione: Votanti 
237; favorevoli 161; contrari 54. 
Astenuti 'i2. 

he leggine finanziarie votate a scru­
tinio segreto furono approvale. 

Sono annunziate alcune interpellanze 
e interrogazioni. 

Niootora risponde subita a Cavalietto 
sui disoccupati di Roma. Dice che im­
pedi il ComiziOi.anuhe per ragioni dì 
pietà, verso gii. operai e per ragioni 
d'ordine pubblico. 

Ripete che dei 3000 operai disoocn-
pali di Roma, 1200 hanno già trovato 
lavoro e 300 circa saranno occupati 
oggi 6 dimani. 

Assicura che ai primi di marzg non 
vi siiranijo piiX disoccupati in Roma. 

Cavalletto è soddisfatto. 

SZS&TO D E L B S a H O 
' Seduta del 17. 

Presidenza FARINI 

11 presidente commemora il senatore 
f laiìcesoo Perez, morto la scbrsa notte 
in Palermo, 

SI passa,alla discussione del progetto 
di legge per la conveuzionF; coli impero 
germanico per. la reciproca protezione 
dei brevetti d'iavenzioue, dai disegni e 
modelli industriali e marohe di fabbrica, 

Finali, relatore, dimostra l'urgenza 
dell'approvazione del progatto che è ap­
provato senza discussione. 

Quindi ai riprende la discussione del 
progetto relativo ai manicomi e agii a-
lienàti, rimasta sospesa all'art, 26, e si 
approvano gli articoli fino al 87, 

DNA LETTERA POLITICA 
" d i t a i n s u é C u r d u c c i 

Preannunziata da vari giornali, ecco 
il teito delta lettera che il Carducci fa 
stampare nella lìifonna. 

Fu detto che in tal modo il Carducci 
si schiera fra gii oppositori dell'attuale 
Gabinetto, e se questo concetto non è 
evidente nelle parole, lo si ' legge però 
chiaro fra le linee dello scritto, e pili 
ancora ricordando coma la lettera fu 
indirizzata ell'on, Ciispi, il quale aveva 

comunicato al Carducci aloane sue ideo 
circa alla organizzazione del partito di 
opposizione. 

I..a Riforma dice che Carducci ri­
volse ques'B lettera ad un iiinioD 
che gli annunziava In costituzione di 
nn grnppif di forza liberali. 

Caiv amico. 

Io non ho fatto, n non posao fare 
per necessità e per elezione, la politica 
tutti i giorni e di tntti i giorni ; ma, 
come italiano, ho sempre pensato e so­
gnato tutti I giorni la stessa politica i 
l'Italia forte, rispettata ed alta, con la 
libertà, 

Tanto si voleva nel 1860, che fu 
dopo Roma, il più grande anno della 
storia italiana, 

% quando vidi un uomo, un grande 
nomo appunto dei 60, ohe mostrò d'in­
tendere risolutamente ali'eilettnezions 
di tanta idealità, io me gli strinsi col 
pensiero fidente ed attento, e l'azione 
sua più mi persuaee a oaociarmi d'in­
torno dal pensiero certe nebbiuooie che 
m'impedivano. 

Ora, dovunque sono uomini e stanno 
idee disposte e uonducenti a quella nt-
tnaiìione, ivi sono, por ciò che possa 
valere, anch'io, £1 per ciò sono con voi 
a con gli onorevoli amici ohe da tanto 
conosco fidi amici alla patria. 

Dologna, febbraio 1892. 
vostro sempre 

Qiosuè Carducci 

NOTÌOT E DÌSPACCÌ 
DEL MATTINO 

I disoccujiati a Roma 
Disordiii! 

Minaccia di sciopero generale 
Jeri avvennero alcuni disor­

dini in vari punti di Roma, 
per opera degli operai disoccu­
pat i . Si tentò di disarmare la 
sentinella di Montecitorio. In 
alcune strade fu g rande il pa­
nico dei . c i t tadini . . ;Si fecero 
dieci arresti . 

I rappresentant i delle asso­
ciazioni operaie, convocati dalla 
commissione del comizio, deci­
sero di promuovere lo sciopero 
genera lo per veuordi. 

La conferenza Cavallotti 
t enu ta ieri a sera a Roma, fu 
turba ta da alcuni repubblicani 
che interruppero più volte l'o­
ratore, e che infine lasciarono 
la sala fischiando o gr idando : 
Abbasso QavalMti. ~ 

Pianeti a Berlino 
Roma '17 — Dicesi che il po­

sto di Ambasciatore a Berlino 
venne ofterto al genera le Pia-
nell, che. lo rifiutò. 

La salute del Papa 
II Messaggero n a r r a che i 

dottori Ceccarellj e Lapponi 
giorno e notte visitano i l Papa 
che è estenuato di forze e sof­
fre d'insonnia. 

I comandanti dei pdrpi d'armata 
V Italia Militare smentisco 

la notizia data da qualche gior­
nale della prossima nomina di 
tre comandanti di corpi d'ar­
mata. 

Riunioni di studenti 
Ieri a Roma si tennero varie 

riunioni di studenti, che vennero 
sciolte quietamente anche in 
causa della pioggia. 

Terremoto in Sicilia 
Catania 16 — Stanotte alle 

4,30 si senti una forte scossa 
ondulatoria da nordasud,a Zat-
tarana Etnea. 

Un accordo italo-inglese? 
Il Siede crede ad un accordo 

segreto tra l'Inghilterra e l'I­
talia, 

Questa garantirebbe il pos­
sesso dell'Egitto, ricevendo in 
cambio quello della Tripolita-
nia. 

Neve 
Da martedì mattina è caduta 

a Parigi una grande quantità 
di neve che ha prodotto enormi 
guasti. 

IL CENTENARIO DI ROSSINI A PARIGI 
I A Parigi, dove Rossini visse tanti 
I anni della sua vita, si preparano a fé-
: sloggiare il eeutennrio de) grande coin-

po.sitore, nato cento anni sono, ai 29 
di febbraio, alando almeno atta data 

• esposta da Fèlla, il più accurato de' 
suoi biografi. 

I Alla testa del Comitato per la festa 
artistica si ò messo il signor Weckerlin, 

' bibliotecario del Conseiivatorio, uno dì 
coloro che più e meglio conobbero Ros­
sini. 

' La solennità avrà luogo tu casa della 
più oelebre delie artiste che v vano a 
Parigi. l'Alboni, e a lei si unirà la Patti: 
le due più grandi interpreti degli spar­
titi rossiniani, 

L'Alboni, oggi signora Ziéger, ha 
ora 64 anni e non sé ne deve ramma­
ricare perché ogni anno festeggia alle­
gramente il giorno delta sua nascita, 
jì! una donna molto,,, formosa e la sua 
complessione abbondante è tale che la 
obbliga a cantare stando seduta; gli in­
vitici alla festa in vedranno assisa nella 
sua poltrona, quando canterà la sua 
parte nel gran duetto della Massa di 

, Rossini. 
j Seco il programma di quella solen-
I uità artistica, ohe riuscirà una mera-
' viglia: 

Oltre,alla Afes«aan!'.ldetta,la.Eranss, 
accompagnata da Hasselmana, canterà 
la tR'imanza del salice • deirO'e//a di 
Rossini; il tenore Faure la • Preghiera > 
dei Mosè; la signora Cunnean, daéme-

I Indie inedite del maestro; la signora 
I Kinnen, 1' « Aria» del Barbiere di Si-
! visita; Il terzetto di Zelmira sarà oan-
I tatosulla partitura autografa di Rossini, 
I in margine alta quale 6 scritto: «Dato 

dalla signora Pòii.isier Rossini, come 
I onorario al dott. Frèmy». 
! Infine Baillet reciterà dei versi di 
-Bnyer, e si coronerà il busto del cigno 
di Pesaro. 

! BIBLIO^TECA 
j DUE MANUALI°OI BIBLIOQRAFIA. 
' L'egregi» bibliotecario delia Nazio­

nale di 'l'orinOj oav. Giuseppe Ottino, 
ha riveduto e compilato il suo lodatia-
aiino Manuale di bibliografia, che ora 
esce in una nuova ed eieganlisslma 
veste, par cura dell'editore ÌJirico Hoe-' 
pli, di Milano, nella serie dei suoi ot­
timi Manuali. Il lavoro dei CBV. Ottino 
ha un intento pratico: esser utile non 
già ai bibliofili seri, eruditi^ ai quali 
sarebbe snpeifino, ma a tutti quegli 
studiosi, e non sono pochi, che si ap­
passionano pei libri, e desiderano im­
pratichirei della tecnica che'riguarda 
la loro classificazione in una biblioteca. 
Il presente Mannaie reca pure un op-
portnno sussidio ai giovani ohe aspi­
rano alla carriera uella Biblioteche dello 
Stato. ' 

Il Manuale di Paleografia e quello 
d'Araldica (ora uscito nella sua 3, edi­
zione) pure editi dall'Hoepti, trattando 
più particolarmente dei manoscritti, com­
pleta assai bene la trattazione dal cav. 
Ottino; il quale dopo ave.' parlato delle 
origini e dello sviluppa della tipografia, 
con particolare riflesso dell'Italia, si è 
sofl'ermuto sul libro e sui requisiti, or­
namenti, incisioni, le,';atnro. Alle bi­
blioteche e al ordinamento dà un largo 
sviluppo, e quindi le maggiori norme 
pratiche per la compilazione delle schede 
dei cataloghi, la disposizione e conser­
vazione dei libri. In fine d̂  precise in­
dicazioni su molte iiipers che il lettore 
potrà aiisai utilmente connultare, ss de­
sidera avero nn più ampio materiale 
per studii speciali ueila materia. La 
chiarezza o la semplicità del dettate 
foifflsuo un altro pregio ili quatto Ma­
nuale, che è adorno di dicia-isoii.» ao 
curatissime iuoiaioiii, e cosi a, riciameiitr 
legato, sdo lire duo. 

i( secondo Manuale di liibliogi'a<la b 
il Olzioiiario bibliografico dei chiaro pro­
fessore Arila. Lo diciamo subito, non 
k una semplico filza di vuc' e maniere, 
come ai trovano noi dizionari; l'aulure 
ha asputo illustrare la materia anche 
dai telo filologico, storiuu e leiterdrio, 
ripori;ure qualche dnuumeato, indicare 
quuiche rarità bibliografica e cosi via. 

Il lavoro, pertanto, non 6 arido, ma 
ricco, intere'ieante per la copia e la 
'varietà delle notizie, le quali difficil­
mente lo studioso può avere sempre 
alla mano, e conv-one lo orchi in molte 
opere, anche straniere. Il Dizionario bi-
biiografioo dell'Arila ripara a tale in­
conveniente, e l'editore Koepli ha fatto 
bene a pubblicare, coi l'abituile cor­
rettezza ed eli-ganza di tipi, il nuovo 
Manuale, (L, 1,50), 
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DISP/VCCI PARTICOLA.RI 

MILANO 18 
Roodita italiana 93. :0 «ora 93.116 
Napoloont d'oro 30.6'^ 

VIENNA 18 
Rendita austriaca (carta) 94.60 • 
id! id- (arg.) 94.10 
id. id. (oro) 111,25 

Londra 11,83 Nap. 9 . 3 3 -

PARIQl 18 
Chisur- doUa aom Ital' 89.57 
Marchi 137/10 

BujATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

Acqua di Petanz 
carbonica, litica, 

aeidiila, 
ga'uosu, aiitiepidcmica 

molto sttpsriore alle Vieliy 

e GiissMMer 
Unico cnnoesgionarii) per tutta l'Italia 

A . V . » . * . » » » '- C t i l n e - Su 
burbio Villana, Villa ffiangilii. 

Si vende nelle Farmaoie e Drogherie. 

II 
o fra non moìtto come 

già lo sono I biglietti 

da I lira oggi r icer-

cattissimi a Hre li,|SO 
saranno € 'Oli•*• /£ ;• 

T . - t M E N T E ; £:iS'AfJ>' 
UH T I quei pociil bl-
Slietti ancora difS|iQ> 
nibi»da S - f O - f Ò Ò 
numeri della 

NAZIONALE 

D I PALERMO 

SOCIETÀ 'Sl^., REALE, 
di assicurazione a quota, fissa 

CONTRO r DANNI DELL'(NCENOtO 
Sede Sociale in. Torino 

Via Orfano, N. 0 — Palano proprio 

La Società assicura le proprietà mobiliari 
ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Aminini- -
strati. 

V$r la sua natara'di as.sociazione mutua 
essa si mantiene estranea nLl>,i spècniatione 

I benolicl sono riservati agli àssicurat -
come risparmi. ..; 

La quota annua di assicuraiioiie; ùsendo . 
fissa, nessun ulteriore contribnto: si può rì-
cliioJcre agli assicurati, e d e v e eaceir -
panala eastro goainnio'.'*''.' 

il risarcimento dei danni liquidati ò pagato 
integralmente e subito. 

Le.entrate sociali ordinarie sono di lire 
quattro milioni e mezzo circa. 

II fondò di risi'rfa, per garaiix e di sopra-
vonienze passive oltre le ordinarie entrate, 
supera i sei milioni. 

A partire dal 1' gennaio 189 \ la tassa 
governativa, per deliberazione 29 dicembro 
1837 del Consiglio Generale, A pas.iata a 
carico della Società, con esonero degli as­
sicurati. ' 

Valori assicurati al 31 di-
cembro liJ90 con Po- i 
lizze N. 152,399 . L. 3,199,960,623.-

Quoto ad esigere per il 
1891 a 3,076,948.75 . 

Proventi .dei foudi impie­
gati . , , ' . . . > ,198,115. 

Fondo di riserva . . * 6,034,627.95, '• 

Nel decennio 13<l-90 si ò in media, ri- , 
partito ai Soci in risparmi annuali 1'11,90 :'.': 
per cento delle quote pagiite. , ..-

AoBNTii IN UDINE . 
SCALA Vl'lTTOnlO 

piazza del Duomo, 1 

AVVISO AGUAGRICOLTOHl; 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Regfji-
mento Cavaliei-ia Lucca 16°, in 
Udine, 

Concime da caricarsi, in.. 
quartiere a lire O.C© al quin- : 
tale, '. '. 

CJoucime da caricarsi alDe- t 
posito dell' Impresa-a lii'e'ft.B'O ;. '• 
al quintale. 

Caricato in Vagone Siàiisibne ; 
Udine a l ire0.8Ual quintale, l 

Per tiuantilà maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi, i 

Dirigersi al fornitore del Règ- ' 
gimeuto .%. C llossati , Casa 
De Toni, ili Giardino grande — , 
Udine. . ,. -. 

"" ' ' *'̂ **"' * " ' ' '• ' 
OH-^HBO FeunoviAnio 

(vedi in quarta pagina). 



1 L F R I IT LI 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono sesciusivanieiitiO presso rAmministrazione del Giornale in Udine. 

frtidottoTl per eiA-fare aloporaim utrin;<aiit 

1 ^ R A l ì T f l A F M I i ' N T K «•• 'Om'Oppni 'CHtoinewte d,>vrel>l>it ossei'ii loiUco^odi og'iieir-
BQ, " P U A v O U i I l D n 1 D maleto; m» invece moltiisimi .sono coloro elio nlRilli dii malaltle 

irete (Blennnrragie in genera non gtiirdnno che n fiir .icnmpiirire al più presto l'npparpn?.» 
1 mole chn li tormenta, siniiiìhi dìstt'nggere per sempre e>'radlriit(nente la rnifj«it che'l'ha 

^ . , . , Utringoiit', dnnnoaiasinii olla l i n l n t o p t - o p r l ^ ed a quella dulia p r o l e unHol tuPu . CIÒ sue-
C4« tolti'i (iortii a quelli che ignoiran? i'agisienià delio p l i i o l n de) Processore LUCA PORTA deirUoiVdrsllii di Padova, e della 
I i i | |eaiÌ<>»^' ,novcdn che costa l i r e • . ' 

Qa.sié p i l l o l e , che contano ormai trentadue anni di auccess^ incontestato, per lo ape continne e perfette guarigioni degli 
sedi >l recenti eh* cronici, sono, come lo aticsla il vulotite dottor U a s s l i i l di Vini, l'unico e vero rimedio che nnitatnentc all'acqua 
•td^itiva Milriscario, r ^ i o i k l i n e n l e dalle predette nutattic (Blennorragie, catarri uretrali, e restrCngìnnintl d'orina]. MI>K€ldCA.UW 
n|IMB |[{)^)ttA^A'Ì{TIA. Ogni giorno visito inedìco-chirnrgiche dalle 1 alle H pom. Consulti anche per corrisponde za. 

9^ 

^ : S l DCFPIDA l 
che la sola Fàrinaeisì Ottavio Gnlloani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e ^ 

ino, N. 2, possiedo t a f i t i t e l o e m a g l t i r a l e r l o c i l a dello vero pillolo del Pro- g ° S ^ 
fossore LUIGI PORTA dell'UnìTiirsità di Pavia. . ^ 

Inviando viglia po.'itàle di t i l v c 3 alta Farinacia A n t o n i » T e o c a sucafstorc »ì G a l i z i a n i — con Laboratorio chimico 
Ti^|S{lKlUh;'N. 1»,̂  Uijano .,-T si ricevono frtinchì nel Regno ed all'estero : Una scatole pillolo del Professore V'iititl P o r t n o un 
Aimone'3r Piilverà'per* a'rqiia sedativa, coll'iati'ujicne sul modo dì usarne. 

RiySNBITORli In n d l i ^ e , f f l^s .A. ' , Comolli F., FilippuzilGìrolami, e L, Diasioli farraacia élla Sirena; O o r l i i n , C. Zanetti 
e ?»BÌò!ii^T«micisli; T r l c à t o , Farmacia'C. Zinetti, G, Serravalloj « « r a , Parnucia N. Androvin; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C.i-IS(uiton>; Sps^latro , AKmovjài V e n o i l a , Uetner; r t n i n e , G. Prodram, Jackel F.; Hilu»o,.Stabilimento C. ISrha, Via Mar-
s i ^ N. 8, e sna Succursale Ual'eria Vittorio Emaoaele, N. 72, C»stt A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; H o m n Via Pietra, N. UO, 
• «H Vi>t^!Ì«.priiii;ipaIi'Farmaai! del Regno. 

1f=P? 
^©J^te • If, salute ? ? Liquore Stomatico Ricostitaente 

Milano VCLICK D I » I . E H I Milano 

li(regio, Signor U l u l r r l Milano 
Padw» 9 FiUraii 1891 

Avendo sommiiilstrat̂  ip parec);Ìiie occa-
aieti ai trieiiufermi il di Lei LiquoreFURlt't) 
CHINA ipoiso asaicurarla d'aver sempre con-
segait* Vantaggiosi rlanltamonti. <ì»a tutto il 
rispetto' sue diavotissimo . 

A d»(t . Bc -n tovnnnl 
Fref. di PatoUgia all'Univtrsitì di Padova, 

Bevesi prefetibilnlente prima' dei pasti e 
m n'ora 'del,"WcrmoMl/i. 

• Veinleii ilaifmndfalil*ìmiuiifti,é-tf 
fkieri * liqiiorisUi 

ifli» iii'L.fl)l[L>'iHM J j l ì , . | i ' « J l > t S S t e i «l«!|L(>.jL'j» ina. ."Hi. iTOpi' 

NON ACQUISTATE 
B|i,ea9.ijiua a e q u a p e r l a t e s t a 

senza aver prima esparimentKtti 

l'Acqua di Chinina 
preparata 

di^l Ifratclli Uix7,f.- Fircn^ie 
Preferibile alle altre siccome la più tonica, anti-

pelliculare ed igienica; rigeneratrice e conservatrice 
dai CAPELLI. 

PreiizO'llrs t . X S la bottiglia. 
Si vende, presso l 'vmelo A n n u n z i de l g l o r 

napp (I V,«l|l|;iif, Vdlue, via Prefettura, 

g^»H*«ia«ia»»«r i^^M .Mai 

Orario ferroviario^ 
Parlmee 
l)^ univa 
M. i.en a. 
0. 4,A0 X. 
M.'* 7.36 a. 
D. 11.11) a. 
0. 1.10 p, 
0. i^« p. 
I). ao» pi 

Arri»t 
A VBRsau 

tAi a. 
f .00 a. 
9.16 p. 
9.15 p. 
«,!• p. 

10.8* p. 
i».ise p. 

PHrt$ne* 

D. a s a. 
0. e.iS a. 
0. ÌOAt a. 
D, a.lO p. 
M. «.OS p. 
0. 10.10 p. 

JnM 
AUDua 
7.35 a. 

1».05 a. 
I.U *. 
ÌM p. 

11,80 p, 
2.96 a. 

g R I G E N E R A T O R E U N I V E R S A L E g 
^ llistoratore dei capelli Fratelli' RIZZI — Firenze ^ 
W ' " IH ANT.Q.Î IO I^OKBUGiA @ 
«P . , WB 
JH Questo preparato che coi)ta gii trcnt'nnni di -vita con ^ 

binante successo, senza -essere lina tintura, ridona ai ^ 
capelli bianchi il loro primitivo, colei' nero, castagno a ^ 
biondo I impedisce la caduta, rinforza il biilbo, e dS loro ^ 
la morbidezza e belleidza della gioventù. iSon'lorda la ^ 
pelle né la biancheria e pulisce il capo dalla ferfora. — > ^ 
Viene preferito Ha tutti perchè di eeii.plicissima 'appli- ^ 
celione. S 
' Alla bottiglia L. 3 , per posta aggiungere cent, 60. g 

Quattro bottiglia franche di porto L. IV. r^j 

ACaUA CELESTE AFRICANA. ^ 
la 'sit •AralfitAi tinture,. In una K\Ì' liottigliit. ^J 

'Tinge pecfetlamento nero capelli e - barba senza-, lavarsi nk prima iiè dopo 
l'operazione. Ognuno pnò' tingersi da sa impiegandovi mono di cinque minuti. ^ 
L'applicazione e duratura 15 giorni. 

iim .bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi e costa L. à. ^ 

TI^T.URA.lNi.CDSMETlCQ.,'— IJnica, tintura solida a forma di cosmetico, ^ 
preferita a quante sì tri vano in comifiercio. li CERONE AMERICANO oltre ^ 
che tingere al naturale i capelli e la barba, è In tintura piA comoda in viog- 1:3 
gio perchà tascabile,*! ed evita il perìcolo* di macchiaii'e, come avviene per ^ 
quelle da due o t r e bottiglie.'Il CERONE AMERICANO è composto di mi- ^ 
dollQ' di' buà.'.chd dh foi^za'al-balbo dei capelli e ne evita'la caduta. Tinge in - ^ 
biondo, castagno i<i neio perfettol'— Ogni cerone in elegant>i astuccio si vende ^ 

. a- li. <a.50. m 
TINTURA FOTOGItAFICA ISTANTANEA g 

. ,,Autista premiata TINTURA, di.speciale convenienza per le signore, poiché ^ 
la più adatta, ha~la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la mag- ggc 
giofl parte ' delle tinture in tre bottiglie, e di più lascia i capili pieghevoli ^ 

,< cpmt iprimn.dell'operazione, conservandone, la loro lucidezza naturale. • a ( 
Prezzo della scapola f^, ii< ,, M 
Tjtpvap^i.grendibìli presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, ^ 

, Vj»j ^IJa frefeUura n, 6. S 

D i O&IHa A veaTSBBA 1 BA FOKnaaA 
1 0. (,3 ) a. 

A ODIKB 
0. fAi a. *.I0 4. 

1 BA FOKnaaA 
1 0. (,3 ) a. ».1S a. 

D, 7.4( ». *Ai ». ! D. *.19 a. 10.&5 a. 
0. 10.8( e. IM f. 0, 9,9!) ». 4.66 p. 
D. 15)1, p. a.ca f. 0. iASf •.r.M p. 
0, *M p. 8.4» p. il D, 6.97 p. T.5IÌ p. 

nA vanta' ' A varane 1 mi rAnaTi ' A UtllSB' 
U. a.«l> a. 
e. r.ii a. 

».S7 ». } • . > 8,10 a. 10,S7 a. U. a.«l> a. 
e. r.ii a. , 11.1* a. 0, t.~ «. 19.36' a. 
U.' l l .Ota, i M * p. ! M.* M » f. i.90 ». 
M i.4.0 f. r.s9 p. M. 4.40 p. 7.4i p. 
0. 5.90 p. M S p. Il 0. «.Iti p. I.IS a. 

DA OniHB' 
M. •.— a. 
M. I.-- a. 
M. 11.20 a, 
0, 1,9» p. 
ìi. r.54 p. 

A (XVJDABa 
«,S1 a, 
«.SI a. 

11.51 a. 
I.e7 f. 
8.02 p. 

BA OIVUIAI.» 
0. 7.— i. 
M. 8.45 a. 
H. 19.1» f. 
0. 4,10 ». 
0. 8.20 f. 

A inilHB 
7.98 a. 

10.16 a. 
19.S0 p. 
*A» p. 
8.48 p. 

•A roriToaa, A OOIMB 
H, (.49 a. S.ib a 
0. 1.22 p. 8,17 p 
U, i,04 p. 7.16 p 

»A U B i n A i<*ni*Q«. 
0.- r.47 a, 8.47 a. 
M. l.«« p. 8.IB p. 
0. 5.10 p. 7.93 p. 

Coincidenze'—Da Pottograaro per Tenozla alle 
ore 10.04 ant. e 7,44 pom. Ila Venezia arrivo 
«re 1.05 pOm. 

KB, 1 ttoni segnati soli'astari se» * si formano 
a Cormens.,—Quello eagnato cogli asterischi"' 
sì ferma a CaBarsa. 
•lUBIO DELLA TIUMTIA A VAPOHB 

IIUI.\K-itAni n A K I K I . U 
, rwttìtzt Alvini ' 
' DA UDIKB A I . DANiaLB 
I S, F, 8.15 a, ».f i a, 
j S,P, 11,16 a. 1.—p, 

I F. 9.3» p. 4.3S p. 
' 8. F. 6.60 j . 7.8Sp. 

ParttHSS Arrivi 
DA S.'DAHIRT.M A VDlltU 

7.90 a. S. F. 8.66 a. 
11.—a. ». T. 19.90 p. 
1.40 p. 8. F. 8.90 >. 
6.80 p. S. T. 6,60 p. 

Specialità voudiblli 
presMo riJmelo Aniauuxi 

del «P iuu i i i » 
UlKonepator^ ni>lvcF.se)io, Onesto 

iiidi.spen3abile preparato che da vent'anni e 
usato in tutta ritai:a 0,1 all'cslero, può os-
sere chiamate infatti il vero ri'jeneralsrd 
.uniuerjole pel silo crmC'inte successo. 

Chi ha incominciato ad usare il' ripene-
ralort tmivertale non' hu potuto più abban­
donarlo. 

Senza essere Dna tintura, il Ri|;eneratore 
universale ridona il colora primitivo e na­
turala ai capelli, ne rinforzi il bulbo, li fa 
crescere, li rende morbidi.,» qpali. «rane 
nel a prima jiiortntù. Non lorda la pelle 
né la biancheria, e pulisce il '««pò dalla for­
fora. 

Prezzo di una bottiglia con istruzione lire 3 
Po lvere .douiiri^icln V a n x c t d . 

Questa polvere i il rimedio ofUeaciiisiine 

fier preservare i denti dalla csrie ; neutralizza 
0 sgradevole odore prodotto dai guasti, dà 
freschezza iiìla bocca, pulisce lo smulto 
rendendogli pari all' avorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta cene la più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire 8. r- , pic­
cole cent. &(>* 

Urunl tore lutisntanoo par pulire 
istuntaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. IE> 
a bottiglia. 

Kllxlr Aa»<erlna> Questo prodotto 
che racchiuJe potenza di azione nel mode 
con cui è preparato'per la nettezza ed igiene 
d l̂la bocca e por la conservazione dei denti, 
si vende al prezzo di lire t*AO alla bottiglia. 

'Vetro Solult l lo per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcelbme, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 80 una het-
tiglia col modo di usarlo. 

VeriilDO Istanlai ien— .Senza bi.so-
gno d'operii e con tutta facilità si può lu­
cidare n proprio mobiglie. Cout. 80 la bot­
tiglia. 

Cafardluo. Successo infallibile per .di­
struggere gli scaraf.iggi. Prezzo contea. SO, 
Inventore A, COUSEAU. 

ROMEO MAN60NI 
FABBRICATORE PRIVILEGIATI) DI LETri IN FERRO 

M i l n r t o • Corso S. Celso, 9 - i f I ( l » u o 

Per sole lire AH - Vera concorrenza 
IMTTO jMlliA.IIO, n lamiera, costrutto solidamente, 

col contornoin .ferro 
vuoto, cimasa ella 
ti'stiora, gambe tor-
nìt'i e grosse, con 
ruotclle, verniciato 
a fuoco, decorato 
fluissimo m<-ganbod 
oscuro a fiorì; pae­
saggi, 0 flgnre a 
scelta, montato so­
lidamente, con in--
lem fondo. U solo 
fusto lire 30, con 
elastico a S5 molle 

i»j. imbottito, coperto ib 
C:atclarus.ia L. 43.50, 

col materasso e il 
gnancia'e, crino ve­
getale, foderati co­
me l'elastico, ofoi 

tutto completo Uro 55. Uimensioni ; luruhczza metri 0 80, lunghezza 1.95, altezza sppnda 
alla testa metri 1.00, ai piedi metri 1.05, spessore ointorno millimetri 82. Imbslbgg'ìaiiB 
galibla di legno accuratissimo lire 2.S0. [• 

Acquistandone due del medesimo dlsogno <i torms un elegauie e solido letto mfttri-
meuiale 

Detto Let to .lltl'ano dr una piazza e mezza, metri 1.23 di larghezza por metri S 
di luui;|hezza, snlo fusto lire 45, con elastico a ,13 molle lire 65, con materasso e guanciale 
crine lire HO. Imballaggio come sopra lire 3.50 Spesa di trasportò a carico del comitiènte. 

Lo stesso d o t t o Milana con fondo n str sce in ferro per pagliei-iceio al prezzo di 
lire 37.50 se da una pia'zza, e'lire 55 se da una piazza e mezza. 

Si spedisco GRATIS a chiunque no faccia richiesta II CATALOGO'GENERALE 
DEI LETTI IN FERRO, o degli articoli per uso domestico. — Ló ŝpediziodi si esegui­
scono in gioroola dietro invio di caparra del 30 por conto dell'importo dell'ordinazione a< 
mezzi vaglio postale, o lettera raccomandata, e dtl restante pagabile :nl ricevere della 
merce, intestati alla Ditta atomeo Hnsifrtnl, Milano, Coreo S a n Celio. , B, 
CnHn' foii i iatu n e l 1894, 

G L O R I A - laQVORU I§(TO.UATICO < G L O R I A 
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GLORIA 
Liquore Stomatico 

Questo liquore aoci'csce l'appotito, fi^cilita la 
digestione, e rinvigorisce l'organismo. 

Si pi-(3para dal Farmaoista • S A X D ^ M i si 
vende alla 5<'arniacia Alesifii' in Ucline. 

GLORIA - liiQvoBB Ŝ i'OHAi'ico v GLORIA 

i ANTICA OFFELLERIA i 

1 GIROLAMO TQFFALONI 1 
LUI € I .% ' I»ALIS (FBlELl) Iffl;. 

Unico speoialisla delle tanto rinomate Subane Cividalaal 
L'e~porienzH fatta ed il sistema di confezione e cottura delie Cinlia««' , . 

permettono al fabbi-icatere di garantirlo mangiabili e buone per oltre un mese 
dàlia loro fabbriciiiiorie ; purché il pesa delle medesime non sia inferiore al '• 
chilogramma. Questo dolco però va riscaldato al momento di mangiarlo.' 

Avv.'rte che ogni giorno immancabilinente una od anche più' volto cucina 
le sudetlc ( i u l i n u e , ed è perciò in grado di oHrirle quasi caldea- qualunquej. 
persona che ne-facesse richiesta, ijoggiunge ciò per assicurare la sua numerosa 
clientela del fatto suo, 

Purtroppo a Cividule molti si appropriano questi specialità a dando del 
legittimo ed .unico fabbricatore il quale per evitare ojtiii contraffazione vendi 
le Sudeltc Gubaac , -munite sempre di. etichetta-avviso a stampa, consimile 
al preiente portante-la lirmaauiografi dello stosso fabbricatore. 

Si spediiee pure franco a domicilio in' tutto il Regno od all' estero, verso 
il pngiimento di L. '3 60, anche in ' fràncoboli, una scatola contenente N. 38 
pezzi var.nti di dolci .per u^o oailè,. caf^ e latte e the e parte da mangiarsi 
asciutti. 11 tutto ò di ottima qualitjl e di propria specialitii e si garantiscono 
buoni perj molte tempi), i , 

Ŝ!•:0ì®55?l?!5$®®S?®(K f̂fi®)(«?®!̂ !ll?S?59®(8J!̂ »5®®M 

ELIXIR SALUTE § 
dei) P r a t i . Igostinianl 

di S. Pao lo 
Il più eacallente 

• 
LIQUORE \ 
litico preferibile ai molti riia trovanai in commercio ^ 

8̂  
stsmatico prefuribilo ai molti oha trovanai iu commercio 
pel ano gusto squisiiijsimo. 

DELIViSO^A U B U I T A 

aU'uotlUft ài seltz o semplice, consigliabilo .prima iM 
pianzo. 

I*HEXXO ItlflLLA, ilUVTKGLKA fi . ft.AO. s 
Si vinde presso I' ufllolo a f inunz i d e l ftlf r- ^ 

unle II Vlt l t l l . I , Vdltin, Via t>refettura n. 6. 

ydine, 189a — Tm, Marco Barduaoo 


